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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°     56    Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

RINVIO PUNTO N. 8 ALL'ORDINE DEL GIORNO: "CONTRODEDUZIONI ALLE OS=

SERVAZIONI A SEGUITO DELL'ADOZIONE DELLA VARIANTE PARZIALE AL P.R.

G.  AI  SENSI DELL'ART. 50, COMMA 3, DELLA L.R. 61/1985.INDIVIDUA=

ZIONE E CONSOLIDAMENTO AMBITI D1/8 E D1/8 BIS (L.R. 35/2002)

L'anno  duemilacinque addì  quattordici del mese di luglio alle ore 19.00 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	A

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	A

	
	



Presenti n.  14, Assenti n.   3

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il punto n. 8 all’ordine del giorno, avente per oggetto “Controdeduzioni alle osservazioni a seguito dell’adozione della variante parziale al P.R.G. ai sensi dell’art. 50, comma 3, della L.R. 61/85. Individuazione e consolidamento ambiti D1/8 e D1/8bis (L.R. 35/2002)”.

DOPO l’allegata discussione, dalla quale si evince la proposta di rinviare il punto n. 8 all’ordine del giorno;

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:

Consiglieri presenti e votanti: n.  14

Voti favorevoli: n. 14

DELIBERA

Di ritirare il punto n. 8 all’ordine del giorno, avente per oggetto “Controdeduzioni alle osservazioni a seguito dell’adozione della variante parziale al P.R.G. ai sensi dell’art. 50, comma 3, della L.R. 61/85. Individuazione e consolidamento ambiti D1/8 e D1/8bis (L.R. 35/2002)”.

 Allegato alla deliberazione di Consiglio comunale n. 56 del 14.07.2005

DISCUSSIONE

PRESIDENTE  

Faccio riferimento all’Art. 31 del regolamento consiliare: “può essere motivatamente richiesto da tutti i Consiglieri del Consiglio Comunale che un argomento all’ordine del giorno venga ritirato senza che si proceda alla discussione o se già discusso alla votazione; può essere motivatamente richiesto il rinvio della trattazione dell’argomento in un’altra adunanza. Le questioni pregiudiziali e sospensive poste all’inizio della discussione di merito vengono esaminate e poste in votazione, prima di procedere all’esame dell’argomento in cui si riferiscono; sulle relative proposte può parlare, oltre il proponente o uno di essi nel caso la proposta sia presentata da più Consiglieri, un Consigliere per ciascun gruppo non oltre 5 minuti. Il Consiglio Comunale decide a maggioranza dei presenti con votazione”.

Passo la parola all’assessore di reparto Ass. Ciccarello, che spiegherà il motivo di questa mia lettura.

ASS. CICCARELLO 

Il motivo potrebbe sembrare semplice, in realtà non lo è: successivamente alla pubblicazione degli atti per la convocazione del Consiglio Comunale è pervenuta un’osservazione da parte di uno dei soggetti che in qualche modo è coinvolto indirettamente dalla variante, comunque per un ambito particolarmente centrale, il Sig. Dametto. Questa osservazione riguarda sostanzialmente l’intervento rispetto al sedime della rotatoria, che andava a rivedere un’osservazione presentata precedentemente, sempre in merito a quella variante urbanistica.

Poiché questa osservazione in qualche modo rettifica la posizione precedente e  rispetta la volontà dell’Amministrazione Comunale, che è quella di confrontarsi con tutti i cittadini,  per noi diventa un elemento aggiuntivo positivo da prendere in considerazione. Riteniamo opportuno richiedere il rinvio del punto all’ordine del giorno proprio per avere ulteriore tempo di rivedere con questa persona anche altre riflessioni in merito all’intervento che si andrà a realizzare in quell’ambito. Sicuramente il punto ritornerà in Consiglio Comunale.

CONS. NARDIN 

Volevo solo porre un quesito al Segretario Generale: se vi sono dei termini temporali entro cui esaminare delle controdeduzioni alle osservazioni, nel senso che non riesco a capire se un’Amministrazione Comunale può utilizzare o esaminare delle controdeduzioni in qualsiasi momento. Questo punto era già stato inserito all’ordine del giorno il 28 febbraio 2005 e in quella sede l’avevamo esaminato, poi si era deliberato e   oggi torna l’esame di una controdeduzione.

Voglio capire se c’è un termine entro il quale queste controdeduzioni vanno esaminate, oppure sono solo termini ordinatori rispetto ai quali l’Amministrazione Comunale decide di valutarle nel momento in cui ritiene opportuno.

SEGRETARIO GENERALE  

Purtroppo la mia risposta è nel senso che la legge 61 prevede soltanto dei termini ordinatori su questo punto, sono certo che la cosa potrebbe venire in rilievo se vi fosse – sto immaginando adesso – un qualche ricorso da parte di interessati, il giudice potrebbe rilevare che  “è stato disatteso lo spirito della legge”. Però io so per prassi che la stessa Regione Veneto non ha mai sollevato problemi di questo genere, anzi al contrario ha anche sollecitato le amministrazioni a prendere in considerazione le osservazioni pervenute fuori termine, questo per la cronaca.

PRESIDENTE  

Dichiarata chiusa la discussione, pongo in votazione il ritiro del punto n. 8 all’ordine del giorno.




La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

               F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 10.08.2005 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 10.08.2005

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì ________________

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
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